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Roma, 8 ottobre 2009.
 

Luigi Carunchio, Presidente Giovani Commercialisti: «Concordo con il ministro Ronchi e l’On. Polidori: le banche non possono sottrarsi al loro ruolo sociale e supportare la ripresa economica».


«Nonostante gli sforzi fatti dal Governo, gli effetti della crisi hanno raggiunto tutti i settori economici. Il commercialista è il professionista più vicino ai problemi delle aziende ed è chiamato ad affiancare in prima linea l’imprenditore nel cercare le soluzioni finalizzate a preservare quel 
“valore” che è frutto di notevoli sforzi e anni di duro lavoro. Un percorso reso oggi più che mai tortuoso dalle innegabili difficoltà che incontrano le aziende, soprattutto le piccole e medie, nell’accedere al credito». Fa sentire la sua voce sulla grave situazione economica – attraverso le parole del presidente Luigi Carunchio - anche l’Unione nazionale dei Giovani commercialisti.
«Concordo – afferma Carunchio – con le affermazioni dell’onorevole Catia Polidori, componente della commissione Attività produttive della Camera e Presidente vicario della consulta Attività 
produttive del Pdl, sulle difficoltà dei finanziamenti alle imprese che, di fatto, vanno ad ostacolare la ricerca di strategie efficaci per fuoriuscire dalla crisi. Il nostro ruolo di commercialisti, soprattutto in questo momento, diventa quindi fondamentale per supportare l’imprenditore, ma questo non basta. E accanto all’aiuto delle istituzioni, occorre che le banche tornino a prendere coscienza del loro vero ruolo e non ostacolino le imprese impedendo loro, di fatto, l’accesso al credito. Il problema è diffuso e capillare, va quindi risolto attraverso una collaborazione fattiva di tutti gli attori economici che devono prendere coscienza della necessità di collaborare per un sistema etico: con la crisi si è aperta una nuova era per l’economia, per affrontarla bene ognuno deve fare la propria parte».
